
D ue volte buoni.
Rendono e sosten-
gono le imprese sa-
ne, scegliendo d’in-

vestire nei titoli di aziende
che operano nel rispetto del-
l’ambiente e dei diritti uma-
ni. Sono i fondi socialmente
responsabili che in un perio-
do di crisi profonda per l’in-
dustria del risparmio gestito
(il 2012 è stato archiviato dal
settore con deflussi netti per
11,3 miliardi di euro, dice As-
sogestioni), crescono senza
clamori, ma continuamente.

Dati e protagonisti
Secondo l’ultimo report

dell’agenzia francese Vigeo,
al 30 giugno 2012 il patrimo-
nio dei fondi etici europei
avevano toccato quota 95 mi-
liardi di euro, il 12% in più ri-
spetto allo stesso periodo del
2011, consolidando il trend di
crescita registrato negli ulti-
mi anni. L’andamento positi-
vo è confermato anche dai ri-
sultati dei fondi etici italiani,
che sono oggi 29, con un pa-
trimonio complessivo, a fine

2012, di 1,333 miliardi di eu-
ro, in crescita del 12,4% ri-
spetto al 2011. Il 94% del mer-
cato è nelle mani di cinque
società: Etica sgr, Eurizon Ca-
pital, Pioneer Investments,
JPMorgan Asset Manager e
Bnp Paribas.

A fare lievitare il patrimo-
nio sono state da un lato la
raccolta, che ha tenuto nono-
stante la crisi, e dall’altro le
performance positive regi-
strate dalla maggior parte

dei prodotti etici. In partico-
lare, gli azionari hanno porta-
to a casa guadagni a due ci-
fre (vedi tabella in pagina),
battendo il mercato di riferi-
mento. Anche se la prudenza
nel 2012 ha consigliato un di-
rottamento del risparmio
prevalentemente verso gli
obbligazionari. Che pure han-
no messo insieme dignitosi
guadagni, ma a singola cifra.

«Dei 34 milioni di euro di
raccolta complessiva nel
2012, circa 32 milioni sono
confluiti sul nostro fondo ob-
bligazionario misto e oltre 11
milioni sull’azionario, in con-
trotendenza con il mercato
— dice Alessandra Viscovi,
direttore generale di Etica
Sgr che ha un patrimonio di
504 milioni di euro con quat-
tro fondi —. La raccolta posi-
tiva sui due fondi ha compen-
sato quella negativa per 1,7
milioni di euro sul bilanciato
e per 7,7 milioni di euro sul-
l’obbligazionario a breve ter-
mine».

La tendenza a preferire il
reddito fisso è confermata
da Pioneer Investments, che
ha visto entrare nel portafo-

glio dell’obbligazionario Cor-
porate Etico ben 36 milioni
di euro nell’arco del 2012 e al-
tri 19 milioni nel primo mese
di quest’anno.

La scelta dell’obbligaziona-

rio per i gestori si spiega con
l’attuale momento di merca-
to, mentre il successo della fi-
nanza «buona» dimostra
che i risparmiatori hanno ac-
quisito maggiore consapevo-

lezza nella scelta degli inve-
stimenti, forse anche perché
scottati da scandali finanzia-
ri e titoli tossici. Dice Marcel-
lo Calabrò, responsabile
marketing identity e comuni-

cation di Pioneer Investmen-
ts: «Evidentemente si è capi-
to che le aziende sane genera-
no valore e consentono al
fondo che vi investe di realiz-
zare performance sostenibili
e stabili».

La selezione
«I risparmiatori hanno ca-

pito che per la costruzione
dei portafogli etici si seguo-
no parametri rigorosi — di-
ce Gianluca Manca, referen-
te per la sostenibilità di Euri-
zon Capital Sgr —. Oltre ad
applicare i tradizionali siste-
mi di risk management, i fon-
di etici vengono sottoposti a
criteri di sostenibilità e privi-
legiano società sane e soli-
de».

In che modo avviene la se-
lezione? «Il gestore dei fondi
etici — spiega Calabrò — va-
luta l’operato delle società
da inserire in portafoglio
non soltanto in base a para-
metri economico-finanziari,
ma tenendo conto anche del-
la loro capacità di soddisfare
tutti i soggetti che in qualche
modo interagiscono con le
stesse società, dai fornitori ai
clienti, dai dipendenti al ma-
nagement, dalle comunità lo-
cali a quelle in cui operano e
allo Stato in cui hanno se-
de».

Ora ci si aspetta che l’esen-
zione per la finanza etica dal-
la Tobin Tax, la tassa sulle
transazioni finanziarie che
ha debuttato il primo marzo,
porti un altro vantaggio ai
fondi etici, andando a favore
dei rendimenti.
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Il numero’’

L e crisi si ripercuotono sulla sicurezza
economica dei cittadini e richiedono
una ridefinizione degli spazi di colla-

borazione tra pubblico e privato, che non
comporta necessariamente l'arretramento
del pubblico. Quando il welfare, l'insieme
delle politiche dirette a migliorare le condi-
zioni di vita dei cittadini, non può operare
con risorse dirette, può creare e coordinare
reti sociali che si muovano in due direzioni
complementari: da un lato c'è il welfare pro-
tettivo (assiste chi non ce la fa mediante pro-
grammi di assistenza), dall'altro ci sono atti-
vità di welfare promozionale.

Il welfare promozionale aiuta i cittadini
ad essere consapevoli
dei propri rischi, dei pro-
pri bisogni, dei propri
obiettivi e delle modali-
tà con cui si può pianifi-
care la vita economica.
Ciò si può ottenere me-
diante programmi effi-
caci di educazione finan-
ziaria, assicurativa e previdenziale. Bisogna
però che la prestazione sia inserita in un con-
testo di fiducia ed efficacia. Per questo, è uti-
le far riferimento a protocolli terzi e scientifi-
ci, nello specifico rappresentati dalla Norma
tecnica di qualità «Educazione Finanziaria
del Cittadino» UNI 11402:2011.

È questo il senso dell'iniziativa sviluppata
a Milano da un partenariato composto dal
Comune, l'Università Cattolica del Sacro
Cuore, l'Uni-Ente nazionale italiano di unifi-
cazione e Progetica. Il progetto comprende
due percorsi. Il primo, «Io Welfare», forni-
sce al cittadino la consapevolezza di sentirsi
responsabile del proprio ciclo di vita per af-
frontare il tema della pianificazione econo-
mico-finanziaria personale. L'obiettivo è di
metterlo in grado di predisporre un docu-
mento con il proprio progetto di vita, nel
quale sono riportati obiettivi, esigenze e ri-

sorse a disposizione e di scegliere l'educa-
tore finanziario che può essere utile.

Il secondo percorso, «Tu Welfare»,
prevede l'interazione tra cittadino ed edu-
catore finanziario ed è la fase in cui le
«intenzioni» della prima fase si trasfor-
mano in azioni di pianificazione. L'esito è
la consegna all'utente, da parte dell'edu-
catore, di un documento di pianificazio-
ne finanziaria, economica e patrimoniale
strategica, (indica le soluzioni da adotta-
re, ma non i prodotti da utilizzare).

La logica non è quella di realizzare un
percorso di formazione ma un sistema ef-
ficace, il cui cuore consiste in un sistema

di tutele che offrano
al cittadino garanzie
nell'incontro con gli
educatori finanziari
abilitati secondo nor-
me tecniche di quali-
tà. L'educatore potrà
essere abilitato se di-
sporrà di competen-

ze e strumenti certificati da società terze,
se si sottoporrà a valutazione di compe-
tenza, se accetterà di potere essere moni-
torato e sorvegliato nella singola relazio-
ne con i cittadini. Qualora il cittadino in-
tenda implementare il piano, potrà usu-
fruire anche di un servizio indipendente
di «second opinion» che gli indicherà se
i prodotti consigliati sono coerenti con le
esigenze emerse all'interno del percorso
di educazione finanziaria.

Il progetto parte a Milano con una fa-
se pilota e una sperimentale che consenti-
rà le prime misurazioni di efficacia entro
fine anno. Hanno già aderito, tra gli altri,
il Movimento italiano casalinghe e Ikea,
che metterà a disposizione di un gruppo
di dipendenti l'educazione finanziaria di
qualità.
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L’intervento

Educazione finanziaria contro la crisi
Al via il «laboratorio» di Milano

Studenti
a scuola
di cittadinanza
economica

Effetto scandali Patrimonio in crescita del 12,4% nel 2012

Fondi Nei portafogli
cresce la finanza buona
Sono 29 i prodotti socialmente responsabili
Hanno buoni rendimenti. E senza Tobin Tax...
DI PATRIZIA PULIAFITO

1,3

S tudenti grandi e piccini a
scuola di educazione fi-

nanziaria e cittadinanza eco-
nomica, da lunedì 4 a vener-
dì 8 marzo, a Palazzo Altieri
e a Explora — Il Museo dei
bambini di Roma — per im-
parare ad avere un buon rap-
porto con i soldi, orientarsi
nel mondo del lavoro e ap-
profondire il tema della previ-
denza pubblica e integrativa.

Le lezioni, dedicate alle
scuole primarie e di II grado
della provincia di Roma, sa-
ranno quotidiane, tenute da
docenti ed esperti delle diver-
se materie. La situazione eco-
nomica del nostro Paese e le
difficoltà che i giovani incon-
trano nell'inserirsi nel mon-
do del lavoro impongono alle
istituzioni di intervenire con
tempestività per aiutare gli
studenti a familiarizzare con
i temi dell'economia, affronta-
re il loro futuro lavorativo e
ad impostare alcuni aspetti
della vita attiva, come quelli
previdenziali e la gestione
consapevole dei loro rispar-
mi futuri. Questo è l'obietti-
vo della «Settimana della cit-
tadinanza economica e dell'
educazione finanziaria»,
giunta alla quinta edizione.
L'iniziativa è promossa da
PattiChiari in collaborazione
con la Giornata nazionale del-
la previdenza, Covip, Inps,
ItaliaLavoro e Banca Popola-
re di Bergamo .
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Osservatorio Risparmio gestito

di Sergio Sorgi
Vicepresidente di Progetica

Un progetto pilota
per insegnare come
pianificare e gestire
il proprio futuro

L’identikit

È il patrimonio dei 29 fondi
etici in Italia, in crescita del
12,4% nel 2012 rispetto al
2011. Il 94% del mercato
è nelle mani di 5 sgr. In
Europa, i fondi
socialmente responsabili
hanno un patrimonio di 95
miliardi di euro

Iniziative

miliardi di euro
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